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PARLAMENTO EUROPEO
Il Parlamento europeo esercita funzioni di controllo politico

La rappresentanza dei cittadini nel Parlamento europeo è garantita in modo degressivamente proporzionale 

Il Presidente del Parlamento europeo è eletto dallo stesso Parlamento, tra i suoi membri 

La prima elezione a suffragio universale del Parlamento europeo è stata tenuta nel 1979 

Le procedure per le elezioni del Parlamento europeo sono in parte regolate da norme europee e in parte rimesse 
alle legislazioni nazionali 

Il Parlamento europeo e il Consiglio adottano le misure che definiscono il quadro di attuazione della politica 
commerciale comune

Lo stesso Parlamento europeo stabilisce lo statuto relativo all'esercizio delle funzioni dei suoi membri



COMMISSIONE EUROPEA

La Commissione Europea 
• è un organo esecutivo dell'UE
• è organo collegiale, in quanto tutte le delibere vengono riferite sempre alla 

Commissione nel suo complesso 
• può formulare proposte di legge
• assicura la rappresentanza esterna dell'Unione, fatta eccezione per i casi previsti dal 

TUE e dai Trattati
• vigila sull'applicazione dei trattati 

Il Presidente della Commissione Europea viene eletto dal Parlamento europeo 

Alla Commissione spetta l'amministrazione del Fondo Sociale Europeo, composto dai 
rappresentanti dei governi e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di 
lavoro  



I MEMBRI DELLA COMMISSIONE

I membri della Commissione europea 
• il cui mandato dura cinque anni sono nominati, dal Consiglio europeo, a titolo 

individuale e devono esercitare le loro funzioni in piena indipendenza 
• sono scelti, in base alla loro competenza generale e al loro impegno europeo, tra 

personalità che offrono tutte le garanzie di indipendenza
• sono in numero pari ai due terzi del numero degli Stati membri, salvo diversa delibera 

del Consiglio europeo
• sono obbligati a dimettersi collettivamente in seguito a mozione di censura del 

Parlamento europeo
• il Consiglio propone la loro nomina, d'accordo con il Presidente della Commissione
• sono scelti in base a un sistema di rotazione paritaria tra Stati 
• non possono, per la durata delle loro funzioni, esercitare alcun'altra attività 

professionale, remunerata o meno 



CONSIGLIO DELL’UNIONE
Il Consiglio dell'Unione Europea è formato  da un rappresentante di ciascuno Stato membro a livello ministeriale 

Il Consiglio adotta il bilancio dell'Unione insieme al Parlamento 

Al Consiglio spetta il compito di adottare "posizioni comuni" che definiscono l'approccio dell'Unione a questioni 
particolari di natura geografica o tematica

Il Consiglio dei Ministri degli Stati membri vota, salvi i casi in cui sia diversamente stabilito, secondo la regola 
della maggioranza qualificata, con voti che tengono conto dell'ammontare della popolazione dell'UE 
rappresentata 

Il Consiglio, previa approvazione del Parlamento, adotta provvedimenti opportuni per combattere le 
discriminazioni fondate sulla religione

La Presidenza del Consiglio dell'Unione europea è esercitata a turno dai rappresentanti dei diversi Stati membri 
per una durata pari a sei mesi



Le sedute del Consiglio dell'Unione Europea sono pubbliche, quando il Consiglio delibera e vota in relazione a 
un progetto di atto legislativo

Nell'ipotesi di una situazione di emergenza caratterizzata dall'afflusso improvviso di cittadini di Paesi terzi verso 
uno o più Stati membri il Consiglio, su proposta della Commissione, può adottare misure temporanee a 
beneficio degli Stati membri interessati 

Il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione della Banca centrale europea, può prendere 
nei confronti dei Paesi terzi misure di salvaguardia, di durata non superiore a sei mesi



CONSIGLIO EUROPEO

Il Consiglio europeo esercita la funzione legislativa e la funzione di bilancio 
congiuntamente al Parlamento europeo

Al consiglio europeo è affidata la definizione degli orientamenti e delle priorità politiche 
generali in materia di politica estera e di sicurezza comune dell'Unione 

Salvo i casi in cui i trattati dispongano diversamente, il Consiglio europeo si pronuncia per 
consenso, mentre il Consiglio delibera a maggioranza qualificata 

Le decisioni del Consiglio europeo sugli interessi e gli obiettivi strategici dell'Unione 
riguardo i settori di azione esterna dell'Unione possono essere improntate a un approccio 
tematico 



ATTI LEGISLATIVI E CONSULTIVI

Gli atti legislativi dell'Unione Europea sono pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
Europea ed entrano in vigore alla data da essi stabilita ovvero, in mancanza il ventesimo 
giorno successivo alla loro pubblicazione 

Nella procedura legislativa ordinaria gli atti legislativi sono adottati su proposta della 
Commissione 

Nei settori di competenza concorrente tra Unione e Stati membri l'Unione e gli Stati 
membri possono legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti nello specifico settore

I pareri adottati dalle istituzioni dell'Unione Europea costituiscono atti non vincolanti  

La Corte di giustizia dell'Unione Europea è l'istituzione che, attraverso l'esercizio della sua 
funzione giurisdizionale assicura il rispetto del diritto dell'Unione Europea 
nell'interpretazione e nell'applicazione dei trattati e degli atti normativi derivati 



Le direttive hanno efficacia vincolante

La direttiva vincola lo Stato membro cui è rivolta per quanto riguarda il risultato da 
raggiungere, salva restando la competenza degli organi nazionali in merito alla forma e ai 
mezzi

Il regolamento è direttamente applicabile negli Stati membri

In caso di conflitto, di contraddizione o di incompatibilità tra norme di diritto comunitario e 
norme nazionali vige sempre il primato del diritto comunitario



CITTADINANZA EUROPEA

La cittadinanza dell'Unione Europea è attribuita a chiunque abbia la cittadinanza di uno Stato membro

Il cittadino europeo ha il diritto di rivolgersi alle istituzioni e agli organi consultivi dell'Unione in una delle 
lingue dei trattati 

Il Trattato sul funzionamento dell'UE prevede che il cittadino dell'Unione abbia il diritto di voto e di 
eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo e alle elezioni comunali nello Stato membro in cui risiede, 
alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato 

Il cittadino europeo ha diritto di petizione al Parlamento europeo 

La protezione diplomatica e consolare del cittadino dell'Unione Europea consiste nel diritto di godere, nel 
territorio di un Paese terzo nel quale lo Stato membro di cui ha la cittadinanza non è rappresentato, della 
tutela delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di 
detto Stato 



LE LIBERTA’

La libera circolazione dei lavoratori all'interno dell'Unione è assicurata 

Le libertà di circolazione che caratterizzano il mercato unico europeo sono libertà di circolazione delle merci, 
dei servizi, dei capitali e delle persone 

La libera circolazione dei lavoratori nei Paesi dell'Unione Europea comporta il diritto di rispondere a offerte 
di lavoro effettive 

Il Parlamento europeo, la Commissione e il Consiglio esercitano funzioni per realizzare la libertà di 
stabilimento in una determinata attività, tra l’altro una serie di operazione tra cui: vigilano  a che i lavoratori 
dipendenti di uno degli Stati membri, occupati nel territorio di un altro Stato membro, possano quivi 
rimanere per intraprendere un'attività autonoma, quando soddisfino alle condizioni che sarebbero loro 
richieste se entrassero in quello Stato nel momento in cui desiderano accedere all'attività di cui trattasi. 

Tra le suddette operazioni non rientra l’istituzione di meccanismi idonei a mettere in contatto le offerte e le 
domande di lavoro e a facilitarne l'equilibrio a condizioni che evitino di compromettere gravemente il tenore 
di vita e il livello dell'occupazione nelle diverse Regioni e industrie



In merito al diritto di stabilimento NON è corretto dire che sono previste restrizioni 
all'apertura di succursali di aziende da parte di un cittadino di un Paese membro sul 
territorio di un altro Paese dove si è stabilito 

In materia di libertà di stabilimento di una determinata attività, la funzione di "assicurare 
una stretta collaborazione tra le amministrazioni nazionali competenti al fine di conoscere 
le situazioni particolari all'interno dell'Unione delle diverse attività interessate" è svolta: 
dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione  

Tra gli Stati membri dell'Unione è vietato istituire dazi doganali all'importazione o 
all'esportazione o tasse di effetto equivalente



POLITICA MONETARIA

L'Unione ha competenza esclusiva in politica monetaria per gli Stati membri 
la cui moneta è l'euro e in politica commerciale comune 

La Banca centrale europea ha il diritto esclusivo di autorizzare l'emissione di 
banconote in euro

Gli Stati membri possono coniare monete metalliche in euro con 
l'approvazione della BCE per quanto riguarda il volume del conio 



LA POLITICA ESTERA E DI SICUREZZA COMUNE

L'Alto rappresentante dell'UE per gli affari esteri e la politica di sicurezza
• è l'organo competente ad attuare la politica estera e di sicurezza comune 

dell'Unione Europea
• è nominato dal Consiglio europeo, con delibera a maggioranza qualificata 

e con l'accordo del Presidente della Commissione

La competenza dell'Unione in materia di politica estera e di sicurezza comune 
riguarda tutti i settori della politica estera e tutte le questioni relative alla 
sicurezza dell'Unione, compresa la definizione progressiva di una politica di 
difesa comune che può condurre a una difesa comune 



POLITICHE IN MATERIA DI OCCUPAZIONE
Gli Stati membri e l'Unione,  si adoperano per sviluppare una strategia coordinata a favore dell'occupazione, 
e in particolare a favore della promozione di una forza lavoro competente (NON ABBONDANTE), qualificata, 
adattabile e di mercati del lavoro in grado di rispondere ai mutamenti economici

Gli Stati membri realizzano le loro politiche in materia di occupazione in modo coerente con gli indirizzi di 
massima per le politiche economiche degli Stati membri e dell'Unione elaborati dai competenti organi

Gli Stati membri, tenuto conto delle prassi nazionali in materia di responsabilità delle parti sociali, 
considerano la promozione dell'occupazione una questione di interesse comune e coordinano in sede di 
Consiglio le loro azioni al riguardo

In base a una relazione annuale comune del Consiglio e della Commissione, il Consiglio europeo esamina 
annualmente la situazione dell'occupazione nell'Unione e adotta le conclusioni del caso.
Sulla base delle conclusioni del Consiglio europeo, il Consiglio, su proposta della Commissione, previa 
consultazione del Parlamento europeo, del Comitato economico e sociale, del Comitato delle regioni e del 
comitato per l'occupazione (TRANNE LA BEI), elabora annualmente degli orientamenti di cui devono tener 
conto gli Stati membri nelle rispettive politiche in materia di occupazione.



Ciascuno Stato membro trasmette al Consiglio e alla Commissione una relazione annuale sulle principali 
misure adottate per l'attuazione della propria politica in materia di occupazione, alla luce dei suddetti 
orientamenti in materia di occupazione

Il Consiglio, sulla base delle suddette relazioni e dei pareri del comitato per l'occupazione, procede 
annualmente ad un esame dell'attuazione delle politiche degli Stati membri in materia di occupazione alla 
luce degli orientamenti in materia di occupazione. Il Consiglio, su raccomandazione della Commissione, può, 
se lo considera opportuno sulla base di detto esame, rivolgere raccomandazioni agli Stati membri.

Sulla base dei risultati di detto esame, il Consiglio e la Commissione trasmettono al Consiglio europeo una 
relazione annuale comune in merito alla situazione dell'occupazione nell'Unione e all'attuazione degli 
orientamenti in materia di occupazione.

Nella sua opera di promozione di un elevato livello di occupazione, l'Unione Europea rispetta le competenze 
degli Stati membri

Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria e previa 
consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni, possono adottare misure di 
incentivazione dirette a promuovere la cooperazione tra Stati membri e a sostenere i loro interventi nel 
settore dell'occupazione, mediante una serie di iniziative tra cui NON rientra l'erogazione di contributi ai 
progetti innovativi e l’impiego di elevate quantità di personale nelle proprie strutture pubbliche 



COMITATO PER L'OCCUPAZIONE

Il Consiglio, deliberando a maggioranza semplice, previa consultazione del Parlamento 
europeo, istituisce un comitato per l'occupazione a carattere consultivo, al fine di 
promuovere il coordinamento tra gli Stati membri per quanto riguarda le politiche in 
materia di occupazione e di mercato del lavoro.

Il comitato è incaricato di: 
• seguire la situazione dell'occupazione e le politiche in materia di occupazione negli Stati 

membri e nell'Unione;
• formulare pareri su richiesta del Consiglio o della Commissione o di propria iniziativa.

Nell'esercizio delle sue funzioni, il comitato consulta le parti sociali. 

Ogni Stato membro e la Commissione nominano due membri del comitato



TRATTATI

Nel 1957, con la stipulazione del Trattato di Roma, fu istituita la Comunità economica europea (CEE)

L'accordo di Schengen è un accordo di eliminazione graduale dei controlli alle frontiere per garantire una 
reale libertà di circolazione ai cittadini

L'Unione Europea è nata con il Trattato di Maastricht nel 1993

La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea è stata proclamata a Nizza nel dicembre 2000

Il trattato europeo entrato in vigore nel dicembre 2009 che modifica il Trattato sull'Unione Europea e il 
Trattato che istituisce la Comunità europea, è noto con il nome di Trattato di Lisbona

Il TFUE è il Trattato che organizza il funzionamento dell'Unione e determina i settori, la delimitazione e le 
modalità d'esercizio delle sue competenze. Ha lo stesso valore giuridico del TUE (Trattato sull'Unione 
Europea) 



NOZIONE VARIE

I fini dell'Unione Europea sono la pace, i valori e il benessere dei suoi popoli 

Tra gli scopi dell'Unione Europea vi è quello del divieto di restrizioni ai movimenti di capitali tra Stati membri

Possono diventare membri dell'Unione Europea tutti gli Stati europei che ne fanno richiesta, se soddisfano 
determinati requisiti

La domanda di uno Stato terzo di diventare membro dell'Unione Europea, ai sensi dell'art. 49 del TUE, è 
trasmessa al Consiglio, che si pronuncia all'unanimità 

Il diritto di uno Stato membro di recedere dall'Unione Europea è espressamente previsto nel Trattato 
sull'Unione Europea

Il principio di coesione economica, sociale e territoriale perseguito dall'Unione Europea dirige l'azione dell'UE a 
ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle varie regioni e il ritardo delle regioni meno favorite 

Le autorità garanti della concorrenza degli Stati membri possono disporre misure cautelari, agendo d'ufficio o 
dopo denuncia



L’Europol sostiene e potenzia l'azione delle autorità di polizia degli Stati membri

La Banca Europea per gli Investimenti può concedere prestiti sia ai governi sia alle imprese degli Stati 
membri 

La Banca Europea per gli Investimenti contribuisce allo sviluppo equilibrato del mercato interno 
nell'interesse dell'Unione, facendo appello al mercato dei capitali e alle proprie risorse 

La Banca europea per gli investimenti NON (è espressamente vietato, salvo alcune eccezioni) può acquistare 
partecipazioni in imprese o assumere responsabilità nella loro gestione

E’ vietato lo sfruttamento abusivo di una posizione dominante sul mercato comune o su una parte 
sostanziale di esso 

L'Unione ha competenza per svolgere azioni intese a sostenere, coordinare o completare l'azione degli Stati 
membri nei settori tutela e miglioramento della salute umana; industria; cultura; turismo; istruzione, 
formazione professionale, gioventù e sport; cooperazione amministrativa 

Il bilancio dell'UE, fatte salve le altre entrate, è finanziato integralmente tramite risorse proprie 



L'ASE è l'agenzia spaziale europea

L'ufficio dell'Unione Europea per la proprietà intellettuale (EUIPO) è un'agenzia europea, supervisionata 
dalla Commissione europea, dotata di autonomia legale, amministrativa e finanziaria

La domanda di brevetto europeo da depositare presso l'European Patent Organisation (Ufficio europeo dei 
brevetti) alternativamente in inglese, francese o tedesco, a scelta del soggetto che deposita la domanda 

La Corte di giustizia dell'Unione Europea ha sede in Lussemburgo 

Il mandato del Presidente della Corte di Giustizia dell'Unione Europea dura tre anni ed è rinnovabile 

La Corte europea dei diritti dell'uomo è un'istituzione del Consiglio d'Europa 

Il Mediatore europeo NON è uno degli organismi interistituzionali dell'Unione Europea


